RAI TRE

Centro di produzione di Torino

LA MELEVISIONE

Copione n. 104

Edizione 2008-2009

FITTAFORESTA 

(Tema: Orientarsi)
Personaggi: Milo, Balia Bea, Principessa Odessa, Principe Giglio

Manualità: GNOMONE 

di

MELA CECCHI

BRUNO TOGNOLINI

JANNA CARIOLI

MARTINA FORTI

VENCESLAO CEMBALO

LUISA MATTIA

LORENZA CINGOLI

LUCIA FRANCHITTI

Produttore esecutivo:

CRISTINA CUZZUPOLI

Regia:

PAOLO SEVERINI




1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA MILO. Milo






(1’30”)

Milo, al centro della stanza, fa strani gesti con le braccia: indica e scruta, come se mirasse qualcosa in lontananza, prima a destra poi a sinistra; poi va a consultare un LIBRONE aperto sul tavolo (verrà mostrata solo la copertina); torna al centro e indica indietro, alle sue spalle, poi davanti a sé, e finalmente lì vede il bambino.

MILO

Ehi, buona pigna a te, amico bambino! Eri lì da tanto?…

Mi avrai visto fare quei buffi gesti!… 

Ecco (indica il libro) li ho trovati qui, in questo librone.

Mostra la copertina, che esibisce il titolo che il folletto leggerà.

“PER NON PERDERSI IN UN BICCHIER D’ARIA. Tecniche di orientamento nei posti del mondo”. 

C’è una bella filastrocca, per cominciare: la filastrocca dei Sette Punti Cardinali, le sette direzioni dello spazio. Tu pensavi che fossero quattro, vero? E invece sono sette! Guarda, contali con me.

Milo recita la filastrocca indicando le sei direzioni, e marcando ognuna con un segno delle dita che contano, o del labiale senza voce, o altro, per aiutare il bambino a contarle.

Sette punti ho avuto in dono

per capire dove sono.

Sopra me c’è il cielo vuoto:

io cammino ma non nuoto.

(uno)

Sotto me c’è il duro suolo:

io cammino ma non volo.

(due)

Alla destra la mia mamma,

(tre)

a sinistra il mio papà;

(quattro)

dietro me ciò che era prima,

(cinque)

avanti a me ciò che sarà.

(sei)

Sopra e sotto, un lato e l’altro,

dietro e avanti: il mondo è mio.

Ma dov’è il settimo punto?

È nel centro: sono io.

Milo indica se stesso. Poi, continuando a indicare velocemente:

Perché chi c’è fra la tua destra e la tua sinistra?… TU!

Fra sopra e sotto di te?… TU! 

Fra avanti e dietro a te!… TU! 

Il mio amico, che sei lì, al centro esatto del tuo mondo!

Ma ora sarà bene che anch’io vada di corsa al centro del mio, che è un Chiosco al centro di una Radura… 

Ciao amico, ci vediamo lì!

Milo esce di casa chiudendo la porta.

3) BOSCO. Principessa Odessa, Balia Bea




(2’30”)

Balia Bea e Principessa Odessa entrano in campo, Odessa davanti con bel passo spavaldo e la Balia dietro un po’ arrancante, con una cesta in spalla o a tracolla.

BALIA BEA (fermandosi)
Cocchina, ho le gambe di polenta, devo fermarmi!

PRINCIPESSA ODESSA

Te l’ho detto che dovevi farla portare a me, quella cesta.

BALIA BEA
Non è la cesta, colomba, è… Oh santa lasagna, che fatica!

PRINCIPESSA ODESSA
E va bene, facciamo una sosta. Riposati un po’.

Siedono su un tronco abbattuto o su una roccia. Dopo aver rifiatato…

BALIA BEA
Ma… dobbiamo proprio fare dei tratti così lunghi? 

Non possiamo fermarci più spesso? 

PRINCIPESSA ODESSA
No, se vogliamo arrivare ai confini del regno e tornare prima di notte. 

BALIA BEA
Ma santa semola, ce l’ha ordinato il Re di arrivare ai confini del regno?

PRINCIPESSA ODESSA (seria e regale)
Te l’ho detto, Balia: una Regina non può conoscere il suo regno solo con gli occhi, guardandolo sulle mappe; deve conoscerlo coi piedi, camminandolo tutto!

BALIA BEA
Tutto oggi?

PRINCIPESSA ODESSA
No, oggi soltanto il nord. La Piana del Re l’abbiamo attraversata; ora costeggiamo il monte di Drago Focus, proseguiamo a nord e arriviamo ai confini di Fittaforesta.

BALIA BEA
E torniamo indietro.

PRINCIPESSA ODESSA
E torniamo indietro. Su, in cammino! 

Odessa si alza decisa. La Balia indugia, la guarda di sotto in su.

BALIA BEA
E se ci perdiamo? Tu non sai come sono i boschi: sono imbroglioni! Uno non capisce mai quando si sta perdendo: lo capisce solo quando si è già bell’e perso!

PRINCIPESSA ODESSA (con un sorriso superiore)
Cara Balia, mettitelo in testa: io sono cresciuta!

È nelle fiabe che i bambini si perdono nel bosco.

BALIA BEA
Tesoro, ma qui SIAMO nelle fiabe!

PRINCIPESSA ODESSA (un po’ interdetta)
Ah, già, hai ragione. Però… Però non siamo più bambini, quindi in marcia! E poi… ho preso le mia precauzioni. Guarda: vedi questi lillerini di rame?

La Principessa infila la mano in un sacchetto che porta appeso alla cintura, ne estrae e mostra una manciata di MONETINE DI RAME.

Ne ho lasciato cadere uno a ogni bivio del sentiero, così al ritorno ritroviamo la via. E voglio vederli, gli uccellini di Hansel e Gretel, a mangiarsi i lilleri di rame!

BALIA BEA (alzandosi, con un sospiro sorridente)
Eh sì, la mia cocchina è proprio cresciuta.

Odessa le sfila la cesta di sorpresa e se la mette in spalla.

PRINCIPESSA ODESSA
E questa la prendo io!

BALIA BEA
Ma… NO! Lascia! Non mi pesa!

PRINCIPESSA ODESSA
Su, in marcia, Balietta! Un po’ di moto ti farà bene!

Odessa si avvia spavalda. Sbuffando, la Balia la segue.

4) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio





(2’15”)

Milo ha spianato sul bancone la CARTA MAGGIORE DEL FANTABOSCO e la sta studiando. Indica al bambino i diversi punti che menziona.

MILO

Ecco, questa è la Carta Maggiore Del Fantabosco. Vieni, avvicinati, guarda anche tu. Qui siamo noi, il Chiosco.

Trecento passi diritto verso ovest… qui… c’è la mia casa.

A nord il Rifugio del Lupo… qui.

Ancora più a nord l’Antro della Strega, e il Pozzo. Quassù Fittaforesta: guarda com’è grande!

Arriva Principe Giglio, ha l’aria un po’ tesa.

PRINCIPE GIGLIO
Salve, folletto Cotogno! Tu sai se ci sia per caso qualche caccia al tesoro? Passando nel bosco ho visto Lupo Lucio e Vermio che raccoglievano qualcosa da terra: parevano monetine, e se le litigavano… 

MILO

Una caccia al tesoro? Non che io sappia. Vuoi che senta Radio Gufo?

PRINCIPE GIGLIO
No, lascia perdere: ho altri pensieri, purtroppo! La mia Odessa è partita per una esplorazione del Regno, e si è messa in testa di arrivare entro oggi ai confini nord.

MILO

Accipigna, che marcia! E non l’hai accompagnata?

PRINCIPE GIGLIO
Non ha voluto, per mille spade! Ha detto che era un compito da futura Regina e che doveva farlo da sola. 

Ho insistito che portasse con lei almeno Balia Bea.

MILO

Bene, allora non è sola. È già meglio, no?

PRINCIPE GIGLIO
Folletto, tu non giri queste lande come faccio io per la caccia. Non sai quanto sia insidiosa Fittaforesta! 

Sembra un boschetto innocuo, che invita a entrare e passeggiare, ma una volta che si è dentro… 

MILO (interrompendolo entusiasta)
Lo so! L’ho appena letto su un libro sull’orientamento! Nei boschi fitti non si capisce mai quale sia il punto esatto in cui si è cominciato a perdersi.

PRINCIPE GIGLIO
È così. D’un tratto si è più sicuri se si sta andando verso l’uscita del bosco, o se ci si sta addentrando sempre di più verso il suo cuore nero.

MILO

E il punto esatto in cui ci si comincia a preoccupare, quello si capisce? Su, Principe, non sarà troppo presto? 

Giglio ci pensa, sospira. 

Ma i due, malgrado si confermino a vicenda, non sono del tutto convinti.

PRINCIPE GIGLIO
Amico, tu sei il folletto della speranza e di certo hai ragione. Forse sono davvero troppo apprensivo.

Odessa è in gamba e sa cavarsela benissimo. 

(pausa dubbiosa) Non è vero?

MILO (non del tutto convinto)
Certo. Accipigna. 

PRINCIPE GIGLIO (idem)
Sì, è così.

Li lasciamo che si guardano, dubbiosi.

5) TRATTO “MAI VISTO” DEL BOSCO. Principessa, Balia

      (3’)

Assai meno baldanzosa di prima, Odessa si inoltra guardinga in una zona di bosco che qualche tratto di luce, colore e scenografia (liane, intrichi di ramaglie pendule, etc.) rendono sensibilmente diverso dal bosco che siamo abituati a vedere. La Balia la segue guardandosi intorno spaventata.

BALIA BEA
Sei sicura, colomba, che è questa la direzione giusta?

PRINCIPESSA ODESSA (scrutando per terra)
Sì, dovrebbe essere questa. Almeno credo…

BALIA BEA
Noi non siamo mai stati qui, il bosco è così… così diverso!

Odessa, che ha a lungo scrutato per terra cercando qualcosa, ora si rizza esasperata. 

PRINCIPESSA ODESSA
Per mille regni, neanche una monetina! 

Eppure sono quasi certa che siamo passate di qui! 

Qui, vicino a questo tronco… (indica un tronco) … proprio qui sotto, ne avevo lasciato cadere una!

Balia Bea si china per guardare a sua volta. Vede qualcosa.

BALIA BEA
C’è un’impronta, guarda! Una zampa, e… io non sono un cacciatore, ma… si direbbe di Lupo. 

Odessa si china a guardare a sua volta.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, è di lupo! Giglio mi ha insegnato a riconoscerle!

BALIA BEA e ODESSA (guardandosi)
Lupo Lucio!

BALIA BEA (indignata)
È lui! Si è preso tutte le monetine! Peggio degli uccellini di Hansel e Gretel! E adesso?… 

PRINCIPESSA ODESSA (avvilita)
E adesso… sarà meglio che lo ammettiamo, cara Balia.

Ci siamo perse!

BALIA BEA (sgomenta)
Perse nel bosco… Oh demonio di un pinzimonio!

Le due siedono scoraggiate in un anfratto. Odessa, con aria smarrita, scruta e indica in diverse direzioni fra gli alberi. Il dialogo che segue è sospeso fra la desolazione e uno strano incanto.

PRINCIPESSA ODESSA
Lì… è uguale a lì… è uguale a lì… è uguale a lì…

Perdersi è questo, allora…

BALIA BEA
Si cammina e non si sa se uscendo dal bosco… 

o se ci si sta ficcando sempre più nel suo Cuore Nero…

Odessa si alza, gira su se stessa come rapita.

PRINCIPESSA ODESSA
Quanti alberi! Tanti alberi ha il mio regno?

BALIA BEA
Temo che non ci troviamo più nel tuo regno. Dobbiamo essere finite senza accorgercene dentro Fittaforesta. 

PRINCIPESSA ODESSA (ha uno scatto, si riprende)
Sì, ma questi sono alberi… pur sempre alberi!

(si erge in tutta la sua statura e proclama)

ALBERI!!! Io sono Odessa, figlia della Quercia! 

Avete capito di chi parlo? Di Re Quercia il Fiabesco, che in gioventù è stato albero come voi! 

Io sono una di voi, non potete trattarmi così!!!

EFFETTI SONORI
SINISTRO SCRICCHIOLARE DI ANTICHI LEGNI

Segue le sue parole un sinistro scricchiolare di antichi legni. 

Odessa si guarda intorno impaurita, poi con un lamento si abbatte a terra e nasconde il viso nel grembo della Balia, che la accarezza. Due singhiozzi, e la Principessa si addormenta. La Balia, accarezzandola, parla al bambino. 

BALIA BEA
Poverina, la mia colomba si è addormentata. 

È spavento, stanchezza: fra poco si sveglierà. 

Ci siamo perse, è vero.

Ma se lei è Odessa figlia della Quercia io sono Balia Bea di Poverinia, e ho visto tante pene e tanti guai.

E so che proprio quando si è persi nel cuore buio dei guai e delle cose difficili, be’… proprio allora qualcosa comincia a cambiare, anche se noi non ce ne accorgiamo ancora. Sì sì! Qualcosa, qui nel Cuore Buio del Bosco, comincia a fiorire… Lo sento. Chissà che fiore sarà?

La Balia che, accarezzando Odessa che dorme, si guarda intorno più serena. 

6) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio





     (4’)

Anche Giglio, seduto per terra e poggiato con la schiena all’Albero dei Messaggi, dorme. Milo, chino presso di lui, lo guarda con un sorriso. Poi si alza, si avvia al Bancone e versando un Tiramisuper parla al bambino.

MILO

Povero Principe Giglio! Si è seduto sotto l’Albero dei Messaggi e dopo un attimo dormiva! Ma secondo me si sveglia subito, sai? A volte nei momenti più difficili serve un momentino di buio per raccogliere le idee.

Noi intanto gli prepariamo un bel Tiramisuper…

Il Principe si avvicina al Bancone con energia, facendo quasi sobbalzare Milo.

PRINCIPE GIGLIO
Milo! Quanto ho dormito?

MILO (dopo un breve cenno d’intesa al bambino)
Accipigna, eccolo già! Poco, Principe, due o tre pignuti.

PRINCIPE GIGLIO
Ah, benedetti quei pignuti sotto l’Albero dei Messaggi! Ora lo so: la mia Odessa si è persa a Fittaforesta!

MILO

E come lo sai?

PRINCIPE GIGLIO (bevendo il Tiramisuper)
Ho sentito nel sonno una voce come di alberi… di fronde che stormiscono al vento. Anche Odessa è sotto gli alberi, e gli alberi parlano fra loro.

MILO

E cosa ti diceva, questa voce di fronde?

PRINCIPE GIGLIO
Mi diceva: “Il Grande Gnomo l’aiuterà!”

MILO (perplesso)
Il grande Gnomo? Non conosco nessuno che si faccia chiamare così. Grande gnomo… Grande gnomo… una specie di… Accipigna folletta di pigna! A meno che… 

Milo ha un lampo di genio: corre a sfogliare il suo librone sull’orientamento. 

Aspetta, Principe Giglio! C’era qualcosa qui, nel librone che stavo leggendo… una tecnica per orientarsi col sole che aveva un nome buffo… si chiamava… si chiamava… ECCOLA! “Gnomone”!

PRINCIPE GIGLIO (illuminandosi)
Lo Gnomone! Bel lampo di genio folletto!

MILO

Conosci l’orientamento con lo Gnomone?

PRINCIPE GIGLIO
Certo! Tante volte l’ho usato nelle mie cacce. E ora che mi ricordo… una volta, quando eravamo ragazzini, per gioco avevo insegnato a usarlo anche a Odessa!

MILO

Accipigna, allora è chiaro ciò che ti ha detto nel sonno l’Albero dei Messaggi: “Un Grande Gnomo l’aiuterà”…

PRINCIPE GIGLIO
Sì, Milo, dev’essere così: Odessa se n’è ricordata e sta provando a orientarsi con lo Gnomone! Bene, devo muovermi! Se riesce a uscire da Fittaforesta verrà verso sud. Io vado a nord e spero di incontrarla.

MILO (facendo atto di prepararsi)
Vengo con te.

PRINCIPE GIGLIO
No, amico, tu sei più utile qui. Se non le incontro per via, Odessa e Balia Bea di certo verranno qui al Chiosco.

MILO

Hai ragione, e saranno stanchissime. Bene, sarò qui io per rifocillarle.

PRINCIPE GIGLIO
Grazie, folletto. Spero di vederti fra poco!.

Principe Giglio esce.

Rimasto solo, con uno gnocco di PLASTILINA e una lunga ASTICCIOLA (può essere un pennello), Milo spiega al bambino il funzionamento dello Gnomone. 

Se è possibile una forte luce da fonte unica, simulando il sole, proietterà una unica ombra dell’asticciola sul piano del Bancone. Sotto la plastilina Milo metterà un foglio di carta su cui tracciare dei segni.

MILO

Guarda, amico, intanto che aspettiamo voglio far vedere anche a te come funziona questo trucco dello Gnomone. Serve per ritrovare i punti cardinali quando li hai persi, per sapere dov’è il nord, il sud, l’est e l’ovest.

Si fa così. Si prende un bastoncino, un ramo dritto e sottile… mettiamo che sia questo… lo si pianta per terra… io lo pianto in questa plastilina ma immaginiamo che sia piantato per terra… in modo che non faccia nessuna ombra. Attenzione perché questa è la cosa importante! Bisogna puntarlo verso il sole, e dirigerlo, muoverlo, spostarlo… finché la sua ombra sparisce del tutto… così, vedi? Non si vede più nessuna ombra. 

Poi si aspetta. Si aspetta, si aspetta… Dopo dieci o quindici pignuti, dato che il sole si è spostato nel cielo, anche l’ombra si è mossa, e si vedrà di nuovo sporgere… 

Noi non abbiamo il tempo di aspettare: te la disegno con la matita. La vedrai più o meno così…

Milo disegna dalla base dell’asticciola un ombra di circa 5 cm.

Bene: quest’ombra nuova che appare… punta a est! Allora la si prolunga tracciando un riga per terra…

Traccia il prolungamento dell’ombra con una riga più sottile da un lato e dall’altro della base dell’asticciola. E di seguito le due perpendicolari.

Così avrai le prime due direzioni: questa punta a Est e questa a Ovest… Poi tracci un’altra riga in croce con questa… e avrai il Nord e il Sud… Ecco lo Gnomone!

7) TRE DIVERSI PUNTI NEL BOSCO. Odessa, Balia, Giglio

(3’30”)

Se non è troppo arduo da realizzare (comporta in realtà l’allestimento di tre piccoli set di Bosco), in questa scena si potrà tentare una breve sequenza di “cammina cammina”. Le due donne partono da una PRIMA PICCOLA RADURA, escono di campo; rientrano in campo in un ALTRO PUNTO FRA GLI ALBERI, si fermano, fanno un breve commento; escono; rientrano in un TERZO E ULTIMO PUNTO FRA GLI ALBERI, si fermano, parlano.

A) PICCOLA RADURA

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco… lo Gnomone, è questo qui!

Con una bacchetta, ai piedi di uno stecco piantato obliquamente nel suolo, Odessa ha tracciato le stesse righe incrociate che ha tracciato Milo, e ora sta marcando le direzioni con le lettere N, S, E, O. Balia Bea la guarda incuriosita.

BALIA BEA
Gnomone? Non gli assomiglia per niente. Non sembra uno gnomo grande.

PRINCIPESSA ODESSA
Però si chiama così, non so perché. Giglio mi aveva insegnato a usarlo, da ragazzini, e quando nel sonno poco fa ho sentito gli alberi che dicevano “Il Grande Gnomo ti aiuterà” mi è tornato in mente.

BALIA BEA
Sei stata brava, colomba mia, stai davvero diventando una Regina! E ora cosa facciamo?

PRINCIPESSA ODESSA
Ora possiamo orientarci. 

BALIA BEA
Con quei segni per terra? E ti dicono dove andare?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo. Con tutte le noiose mappe che mi ha fatto studiare Guidubaldo Sbadiglio, io so che Fittaforesta è a nord rispetto alla Piana del Re, quindi per tornare verso casa dovranno andare dalla parte opposta: a sud. Cioè…

Con la bacchetta mostra la direzione prima una sullo Gnomone, poi nell’aria. 

… in quella direzione! Via, in cammino!

Le due si mettono in marcia ed escono di campo.

B) UN ALTRO PUNTO FRA GLI ALBERI

Rientrano in campo, stanche e affannate come se avessero camminato a lungo. 

Si fermano, si appoggiano a un albero (non siedono, ripartiranno presto).

BALIA BEA
Uffff… santa minestra! Fermiamoci, per favore!

PRINCIPESSA ODESSA
Va bene, riposiamoci un po’. Tanto ormai sono sicura che ne usciremo, da questa Fittaforesta.

BALIA BEA
Sicura, vero? Non è che ci siamo perse di nuovo?

PRINCIPESSA ODESSA
No, direi che siamo sempre andate verso sud. Comunque, se ci perdiamo di nuovo facciamo un altro Gnomone e vediamo cosa ci indica.

BALIA BEA
È proprio come ti hanno detto gli alberi nel sonno: il Grande Gnomo ci ha proprio aiutato!

PRINCIPESSA ODESSA
Ti sei riposata, Balietta? Ripartiamo?

BALIA BEA
Sì, riposata. In marcia!

Ripartono e escono di campo.

C) UN ALTRO PUNTO FRA GLI ALBERI

Rientrano ancora una volta stanche e affannate, ma stavolta la Balia conduce e Odessa segue, in apparenza più stanca di lei. Si fermano.

PRINCIPESSA ODESSA
Ufff… Stavolta la paura per un riposo la chiedo io!

Per mille corone, non finisce mai, questa Fittaforesta!

BALIA BEA
Finisce, finisce! Sta per finire, vedrai…

PRINCIPESSA ODESSA
Come sei saggia, Balia mia! Com’è che dicevi prima, del fiore che fiorisce nel punto più buio?

BALIA BEA
Sì, colomba, è così. Proprio quando si è persi nel Cuore Nero delle cose difficili, qualcosa in quel buio comincia a cambiare, un fiore comincia a fiorire per noi.

PRINCIPESSA ODESSA
Un fiore? E che fiore è, Balia?

La Balia, allungando il collo, comincia a scrutare lontano fra i tronchi.

BALIA BEA
Che fiore è? Io direi… non vorrei sbagliarmi ma… direi che stavolta… è un fiore azzurro…

Anche Odessa guarda nella direzione in cui guarda la Balia, e trasalisce di gioia.

PRINCIPESSA ODESSA
AH! GIGLIO!

Odessa, e si slancia in corsa. Di corsa entra Giglio e i due si abbracciano. 

PRINCIPE GIGLIO
Odessa, Odessa! Perché mi fai penare? Non dovevi andare da sola, te l’avevo detto!

PRINCIPESSA ODESSA

Hai ragione, Principe! Però hai visto? Me la sono cavata, ho ritrovato la via!

PRINCIPE GIGLIO
Con lo Gnomone, vero?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, ma… tu come lo sai?

PRINCIPE GIGLIO
Be’, t’ho insegnato io a usarlo no? E poi… gli alberi del bosco devono averlo detto all’Albero dei Messaggi…

PRINCIPESSA ODESSA
E lui l’ha detto a te?

PRINCIPE GIGLIO
Qualcosa del genere. Mi ero appisolato ai suoi piedi e…

BALIA BEA (interrompendolo)
Ah, santa pazienza, questo amore! Fa addirittura parlare gli alberi! Via, via! Tutti al chiosco! Credo che il nostro amico folletto ci stia aspettando.

Spintonati affettuosamente dalla Balia, i due di mettono in cammino.

8) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Principessa Odessa , Balia Bea
(2’30”)

Milo mentre attende gli amici parla al bambino.

MILO

Eh sì, le fiabe che narrano di bambini che si perdono nel bosco dicono la verità, sai? Qui da noi ci sono fitte foreste incantate, ma lì da te a Città Laggiù ci sono altri boschi ancora più intricati in cui per un bambino è facile perdersi: centri commerciali, spettacoli, fiere… 

Posti in cui anche tu avrai sentito qualche volta gli altoparlanti dire: “il bambino Gigetto aspetta i suoi genitori al banco informazioni”… 

Vuol dire che c’è un bambino che si è perso ma non si è perso d’animo: ha cercato di raggiungere un ufficio, una direzione, un posto in cui mettersi in salvo…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Come noi! Eccoci in salvo nel nostro amato Chiosco! 

Entrano, stanchi e felici, Giglio, Odessa e Balia Bea. Saluti e abbracci.

Milo versa Tiramisuper per tutti.

MILO

Principessa! Balia! Accipigna, il Principe vi ha trovate

PRINCIPE GIGLIO
Non proprio: si erano perse, ma si sono ritrovate da sole.

BALIA BEA
Fortuna che la mia colomba si è ricordata di questo benedetto Gnomone!

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, non me ne sono ricordata da sola: mi è stato ricordato. Hai sentito, Balia, ciò che ho detto agli alberi della foresta prima di cadere in sonno?

BALIA BEA
Certo, cara, gli hai gridato il tuo nome e le tue origini. 

PRINCIPESSA ODESSA
Ho detto che Odessa, figlia della Quercia, era una di loro e dovevano aiutarla. Bene, gli alberi hanno i loro modi misteriosi: non sanno parlare, ma se ti coglie un sonno e ti addormenti sotto le loro fronde, puoi sognare qualcosa…

PRINCIPE GIGLIO
Proprio com’è capitato a me sotto l’Albero dei Messaggi! Guardate, qui…

Giglio guida le due donne presso l’Albero dei Messaggi, indica il punto in cui si è addormentato. I tre parlano fra loro in secondo piano. Milo saluta il Bambino.

MILO

Accipigna, amico? Hai visto che avventura? 

Eh…certo che è così facile perdersi! Infatti, senti, ti devo raccomandare una cosa importante: non allontanarti dai tuoi genitori quando sei in posti affollati o sconosciuti. 

A te non sembra di perderti, ma… ricorda quello che dicevano Odessa e Balia Bea: ci si accorge che ci si sta perdendo solo quando ci si è già persi!

Per arrivare qui al Fantabosco a trovare il tuo amico Milo, comunque, la strada è facile e diritta. E qui al Fantabosco insieme non ci si perde, vero? Quindi ti aspetto! Ciao!!!
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